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GRAN BRETAGNA 

Successo laburista 
nelle «suppletive» 
di Gower in Galles 

Al candidato del Labour party il 43,4 per cento dei voti - Socialde
mocratici e liberali (25%) al secondo posto - Sconfìtti i conservatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I laburisti tornano a vincere. La 
verifica alle urne conferma questa volta la 
tendenza alla ripresa che (nonostante la «cat
tiva stampa» da cui continuano ad essere 
bersagliati) viene loro attribuita da qualche 
esperto e commentatore. Nella elezione sup
pletiva di Oowcr (Galles) Il loro candidato 
locale, O. Wardell, si ò Imposto con 17.005 
voti (43,4%) costringendo 11 rappresentante 
conservatore al terzo posto con appena 8.600 
voti (22%). Al secondo posto si è classificato 
l'esponente dell'Alleanza socialdemocratica 
liberale con 9.875 voti (25%). Il successo di 
Oowcr (anche se si tratta di una circoscrizio
ne tradizionalmente «socialista*) segue le af
fermazioni ottenute dal laburisti In due ele
zioni parziali del luglio scorso. VI sono buone 
probabilità per il maggior partito d'opposi
zione Inglese anche nelle prossime due gare 
di voto a Birmingham e nel collegio londine
se di Peckham. Se questi risultati verranno 
ottenuti, Il partito di Michael Foot potrebbe 

cominciare a risalire la china e a presentarsi 
come credibile alternativa all'attuale gover
no conservatore. 

Molto dipende dagli esiti dell'Imminente 
congresso annuale laburista e soprattutto da 
una desiderabile prova di unità Interna. La 
lotta di corrente ha fin qui severamente dan
neggiato l'Immagine pubblica del Labour-
party e può continuare a pregiudicarla se 1' 
assise di Blackpool, fra dieci giorni, dovesse 
sprecare tempo ed energie nella polemica at
torno all'espulsione, o meno, della corrente 
militante accusata di «trokszlsmo»; sono epi
sodi come questo (e altri legati alla campa
gna per la «democrazia di partito» promossa 
dal gruppi di sinistra) che hanno gravemente 
nuociuto alle prospettive elettorali del parti
to In questi ultimi anni mentre più aspre si 
facevano sentire le conseguenze del «thatche-
rlsmo»: un governo autoritario, sostenuto dal 
mass-media e dal sondaggi ma effettivamen
te privo di «consenso» presso 11 paese. 

a. b. 

SVEZIA 

GRAN BRETAGNA 

Esplode nel Labour party 
il problema della CEE 

L'eurodeputatessa Barbara Castle chiede, la modifica del pro
gramma - Invito a riflettere su una «scelta tattica sbagliata» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il Partito labu
rista dovrebbe rinunciare al
la sua opposizione di princi
pio contro la CEE. L'atteg
giamento antl-europec dif
fuso nella sinistra Inglese si è 
dimostrato controproducen
te In passato e può rivelarsi 
ancora una volta perdente 
alle prossime elezioni gene* 
rati. L'appello a cambiare 
rotta, ad abbandonare 11 «no» 
preconcetto e ad assumere 
un approccio più positivo 
(anche se critico) viene dall' 
eurodeputatessa Barbara 
Castle, ex ministro dei Tra
sporti, del Lavoro e della Sa
lute nelle passate ammini
strazioni laburiste. 

È un Intervento chiarifica
tore di grande Incisività e co
raggio. La politica ufficiale 
del partito chiede infatti li ri
tiro Immediato e incondizio
nato dalla Comunità una 
volta che venisse rieletto un 
governo laburista. In un lun
go articolo sul settimanale 
«New Statesman». la Castle 
(che pure è essa stessa fra gli 
oppositori della CEE) dissen
te nettamente con quella 
che, a suo avviso, è una scel
ta tattica sbagliata. L'argo
mento principale degli «anti
europei* è sempre stato que
sto: in un domani non lonta
no, se I laburisti tornano al 
potere, 11 governo si vedrà 
Impedito, nell'attuazione del 
suo programma socialista, 
dalle regole del trattato di 
Roma che limitano l'autono
mia e la sovranità dei singoli 
paesi. 

Da anni 11 Partito laburi

sta è ancorato su queste po
sizioni. È questa infatti la li
nea Imposta dalle correnti di 
sinistra, che trova larga eco 
presso I sindacati e che la 
leadership ha dovuto accet
tare (dopo 11 voto di maggio
ranza nel congresso annuale 
del partito) anche se si è poi 
trovata In notevole difficoltà 
ogni volta che ha cercato di 
spiegarne I motivi di fronte 
agli altri partiti socialisti e 
della sinistra europea. L'a
spetto più clamoroso è che il 
vecchio spirito isolazionista 
della politica inglese rischia 
di reincarnarsi proprio nelle 
correnti di sinistra laburiste 
accompagnato da quello che 
è in effetti un progetto da «e-
conomia d'assedio»: un la
varsi le mani dei fatti altrui 
(CEE) e un far da sé nell'im
presa di «costruire 11 sociali
smo in Gran Bretagna». 

Barbara Castle, nell'arti
colo citato, dice: " anziché 
scendere lancia In resta con
tro la Comunità concentria
moci sulla realizzazione del 
nostro programma. Faccia
mone un punto di dibattito e 
di attrazione per poi rivol
gerci all'elettorato con un 
appello positivo. Se la politi
ca del prossimo governo la
burista dovesse trovarsi in 
contraddizione con le regole 
della CEE lasciamo che sia 
Bruxelles a tentare di richia
marci all'ordine o, addirittu
ra, di espellerci. Non ha sen
so — osserva la Castle — cor
rere Il rischio dell'autoespul-
slone preventiva anche per
ché chi crede che la crociata 
contro la CEE sia una facile 

carta vincente presso l'elet
torato Inglese si sbaglia di 
grosso. Quello che dobbiamo 
fare, non è ritirarci ma por
tare a Bruxelles I nostri pro
grammi nell'effettiva spe
ranza di poter convincere i 
nostri amici europei. E In 
primo luogo convincerli ad 
una politica a «rafforzamen
to dell'occupazione». 

L'intervento di Barbara 
Castle giunge praticamente 
alla vigilia del congresso an
nuale laburista, che apre I 
suol lavori 11 27 settembre a 
Blackpool. Con questo suo 
contributo essa chiede infat
ti l'adozione di una risoluzio
ne congressuale di modifica 
all'attuale programma del 
partito. 

Una diversa impostazione 
del problema, da parte no
stra — conclude la'Castle — 
«ci permetterebbe di far ri
suonare un'eco favorevole di 
comprensione presso molti 
altri socialisti europei, che 
sono profondamente preoc
cupati per 11 modo In cui la 
Comunità va sviluppandosi. 
Ci darebbe anche il modo di 
passare al contrattacco por
tando le nostre tesi socialiste 
nel cuore della cittadella del 
liberismo capitalistico che 
ha lasciato l'Europa con do
dici milioni di disoccupati». 

Sarebbe infine anche II 
miglior modo, conclude la 
Castle, per rintuzzare la pro
paganda europeista di for
mazioni come il neo nato 
partito socialdemocratico 
britannico SDP. 

Antonio Bronda 

POLONIA 

Appello dei vescovi al regime 
ripropone il nodo Solidarnosc 

VARSAVIA — I vescovi polacchi, al termine del lavori della 
I87ma sessione della Conferenza episcopale hanno deplorato 
lo «spargimento di sangue fraterno* nei recenti disordini e 
hanno preannunciato l'invio di un documento speciale «alle 
massime autorità in relazione all'aggravamento della situa
zione nel Paese*. «I vescovi — dice tra l'altro il documento 
approvato al termine della Conferenza — considerano loro 
dovere difendere tutti coloro che durante 1 recenti disordini, 
specialmente alla fine di agosto e in settembre, sono stati 
percossi, hanno riportato ferite, hanno subito umiliazioni 
morali e sono stati privati della libertà, ricevendo condanne 
di varia entità*. Il documento, dopo aver precisato che l ve
scovi hanno discusso della «situazione nel Paese nella pro
spettiva del pellegrinaggio papale* ed aver riscontrato «che 
non si scorgono ancora sintomi concreti di un miglioramento 
della situazione sociale», si sofferma in particolare sulle vi
cende delle ultime settimane. 

•L'ondata crescente di avvenimenti violenti — prosegue la 
nota — può portare In una direzione molto nociva e perfino 
tragica per l'esistenza della nostra nazione e dello Stato». In 
questo contesto 11 documento ricorda che «I vescovi in più 
riprese avevano lanciato appelli a tutte le parti del conflitto 
sociale chiedendo l'intesa, la concordia e la ripresa del dialo
go rotto dallo stato di guerra*. «Fino a questo momento — si 
rimprovera — non sono stati Intrapresi passi opportuni no
nostante che la maggioranza assoluta della società attenda 
l'intesa e la conciliazione*. È a questo punto che l'episcopato 
ritorna di nuovo sul problema della riattivazione del sindaca
to Solidarnosc e del sindacato degli agricoltori privati, men
tre nei precedenti comunicati si era limitato a parlare solo di 
•rappresentanze autentiche del lavoratori*. 

In questa occasione I vescovi polacchi sottolineano che «i 
lavoratori desiderano avere le loro rappresentanze indipen
denti: 1 sindacati, comprese Solidarnosc e l'organizzazione 
«degli agricoltori privati*. Aggiungono poi che anche «la gio
ventù studentesca sta aspettando una organizzazione appro
priata*. I vescovi «si appellano di nuovo alle autorità statali 
— sottolinea 11 documento — ed alle rappresentanze credibili 
dei gruppi sociali affinché si ricerchi In comune l'uscita dalla 
situazione attuale*. «Non si riuscirà a trovare un'uscita —• 
afferma la nota — senza concessioni reciproche, senza la 
conciliazione e senza 11 perdono*. 

CGIL, CISL e UIL 
propongono Walesa 

per il premio 
Nobel della pace 

ROMA — n leader di Solidar
nosc Lech Walesa, che si trova 
tuttora in stato di «internamen
to» in Polonia dopo la procla
mazione dello stato di guerra 
del 13 dicembre scorso, e lo 
stesso sindacato indipendente 
polacco saranno proposti per il 
premio Nobel della pace all'Ac
cademia svedese delle scienze, 
dalla federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL. Le tre con
federazioni hanno raggiunto in 
proposito un'intesa e ia segre
teria unitaria prenderà «gli op
portuni contatti in sede euro
pea per verificare la possibilità 
che le istituzioni competenti 
sostengano la candidatura di 
Solidarnosc e del suo presiden
te». La proposta della candida
tura di Solidarnosc e di Lech 
Walesa al Nobel sarà presenta
ta a fine mese al Comitato ese
cutivo della Confederazione 
europea dei sindacati (CES), 
che si riunirà a Bruxelles, assie
me ad una serie di altre iniziati
ve contenute in un documento 
della federazione unitaria 
CGIL, CISL e UIL sulla situa-
zione polacca. 

L'ultimo sondaggio dice 
la sinistra oltre il 50% 
Domani si vota per la «svolta» 

Secondo le indagini demoscopiche a socialdemocratici e comunisti andrebbe il 50,5 per cento 
L'incognita dei partiti minori-La campagna elettorale si è svolta praticamente in TV 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Alla vigl
ila delle elezioni generali 
che si svolgono domani In 
Svezia 1 favori del pronosti
co vanno alla sinistra. I so
cialdemocratici di Olof Pal
me e 11 partito comunista 
loro alleato dovrebbero 
conquistare complessiva
mente Il 50,5 per cento del 
voti; al tre partiti non socia
listi dovrebbe andare Inve
ce 11 45,8 per cento dei suf
fragi. 

_ quanto emerge dall'ul
timo sondaggio di opinione 
effettuato dal «Sito*, il più 
autorevole Istituto demo
scopico esistente in Svezia. 
Secondo 11 sondaggio risul
ta che il partito comunista 
è in grado di raggiungere 11 
4,5 per cento necessario per 
restare In Parlamento e ap
poggiare dall'esterno un e-
ventuale governo Palme. 
Dall'Indagine demoscopica 
risulta altresì che il restan
te 3,7 per cento del voti sarà 
disperso tra quel partiti mi
nori che non hanno nessu
na rappresentanza parla
mentare e cioè 1 cristiano-
democratici, il partito degli 
ecologi o verdi e gruppi del
l'estrema sinistra (In Svezia 
esiste uno sbarramento del 
4 per cento dei voti al di sot
to del quale 1 partiti non 
hanno rappresentanti in 
Parlamento). 

Se le previsioni della vigl
ila verranno confermate la 
svolta politica in Svezia sa
rà una realtà e 11 blocco di 
sinistra riconquisterà i pre
stigiosi livelli precedenti 11 
1976, l'anno in cui 1 social
democratici dovettero ab
bandonare il governo. Qua
le attendibilità abbiano 
queste Indagini demoscopi
che della vigilia non è pos
sibile dire, ma anche 11 se
condo istituto demoscopico 
svedese, IMU, indica ten
denze che confermerebbero 
l'ipotesi della vittoria del 
blocco di sinistra: Su queste 
Indagini si è tuttavia inne
stata una polemica che ri

guarda l'uso che si fa degli 
strumenti che misurano F 
opinione pubblica ed 11 mo
mento in cui 1 dati sono 
pubblicati. Per elezioni 
molto incerte, o caratteriz
zate da segni evidenti di 
svolta politica, l'indagine 
demoscopica può orientare 
flussi di elettori verso scelte 
tattiche o di riserva. Il feno
meno Interessa soprattutto 
le formazioni minori, che 
rischiano di rimanere al di 
sotto del quorum del 4 per 
cento. 

Brevi 

Una volta constatata dal 
sondaggi l'Impossibilità di 
raggiungere questo quo
rum, buona parte dell'elet
torato «minore» sarebbe 
spinto a orientarsi verso 

ftartltl maggiori, con rlsul-
atl che potrebbero risulta

re decisivi per l'intero qua
dro politico. Una campa
gna elettorale, quindi, con 
protagonisti ufficialmente 
non riconosciuti, gli istituti 
demoscopici, ma che po
trebbero pesare, tanto più 
che qui lavorano con meto-

Gas siberiano: turbine britanniche all'URSS 
MOSCA — Sono arrivate in URSS le prime sei grosse turbine 
britanniche destinate al controverso gasdotto euro-siberiano. Una 
nave sovietica con a bordo le turbine della società britannica «John 
Brown» à giunta ieri mattina nel porto di Leningrado, malgrado 
l'embargo decretato da Washington per tutte le attrezzature pro
dotte in Europa su licenza americana. La «John Brown» come la 
cDresser» francese e la «Nuovo Pignone» italiana sono state poste 
da Washington sulla «lista nera». 

Visita di Dom Mintoff in Italia 
ROMA — Una visita di lavoro del primo ministro maltese Dom 
Mintoff ha avuto luogo ieri a Napoli e a Roma. A Napoli Dom 
Mintoff si è incontrato con il presidente del Consiglio Spadolini; a 
Roma è stato ricevuto dal ministro degli Esteri Colombo. 

Bilancio militare USA: difficoltà al Congresso 
NEW YORK — Sembra giunta a un punto morto la «battaglia» tra 
il Congresso USA e il presidente Reagan per la riduzione del bilancio 
militare 1983. Il presidente della sottocommissione senatoriale 
Ted Stevens si rifiuta di fissare una data per la discussione per 
protesta contro l'atteggiamento «dilatorio» dell'amministrazione 
che rifiuta di precisare i capitoli di spesa cui applicare i tagli. 

Marcos-Reagan: incontro alla Casa Bianca 
NEW YORK — Il presidente I 
il presidente filippino Marcos 
ragione e la moderazione». Ne itone e la moderazione». Nessun accenno ha V 

situazione dei diritti dell uomo nelle Filippine, ca 
USA: comando unificato per forze militari spe
ciali " > • . 
WASHINGTON — L'esercito americano ha annunciato la creazione 
di un comando unificate per le unità di tipo «commando» da impie
gare per operazioni speciali al fine di far fronte a quella che viene 
definita la minaccia della penetrazione sovietica nei paesi in via di 
sviluppo. 

Visita di Sekou TourÒ in Francia 
PARIGI — Il presidente della Guinea. Seî ou TourÒ, giunto in Fran
cia per una visita, ufficiale di quattro giorni, ha respinto le accuse d 
violazione dei diritti umani nel suo paese. In, una recente dichiarano 
ne 
ann 
delli 

— Il presidente delia lauinea. __.,— , _._,— — ̂  
una visita, ufficiale di quattro giorni, ha respinto le accuse di 

.. ine dei diritti umani nel suo paese. In una recente dichiarane 
ir presidente guineano aveva nsppsto elle mogli francesi che e 
ii chiedevano notizie dei loro mariti arrestati aXopakry. capital 
la Guinea, affermando che «sono stati tutti giustiziati». 

di assai rigorosi. Fin qui. le 
Ipotesi. La realtà, però, può 
mostrarsi diversa, tra 48 
ore, dalla pur sempre a-
stratta costruzione demo
scopica, che può stimolare 
ma non decidere all'Interno 
delle coscienze individuali. 

Conviene, semmai, co
gliere altri segnali di una 
campagna elettorale per 
molti aspetti emblematica 
di un paese Industriale evo
luto e ad alto livello di co
scienza civile. Per esemplo, 
il ruolo della televisione. 
Praticamente scomparso 11 
comizio, con esclusione de
gli incontri pubblici del più 
noti leaders politici nelle 
tre, quattro grandi città del 
paese, la comunicazione 
politica è passata quasi In
teramente attraverso gli 
schermi. Schermi fortuna
tamente non lottizzati, ma 
che hanno comunque for
nito sicuri problemi al per
sonale giornalistico: l'Inter
vista al personaggi, la pro
vocazione Intellettuale per 
conoscere le diverse verità, 
l'urgenza di andare sul ter
reno del fatti e delle cifre 
per saltare la demagogia, la 
scelta di bloccare l'uomo 
politico quando usi codici 
linguistici poco chiari o 
lontani dal senso comune, 
11 taglio di qualsiasi forma 
di teatralità che impedisca 
il ragionamento degli uten
ti. Un lavoro difficile per
ché impone al personale 
giornalistico un comporta
mento estremamente neu
tro e ad alto tasso di profes
sionalità. 

Un altro significativo a-
spetto della campagna elet
torale emerge dalla carta 
stampata, ed è fornito dalla 
quasi totale assenza di mes
saggi personalizzati da par
te dei singoli uomini politi
ci. Qui parlano i partiti, i 
gruppi, i movimenti e Fin-
formazione politica è deci
samente istituzionalizzata. 

Sergio Talenti 

BOLIVIA 

STATI UNITI 

Grande sconfitto 
del Vietnam 
chiede danni 

per 170 miliardi 
Il generale Westmoreland ha citato la 
CBS che l'ha accasato di aver mentito 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È rispuntato 
fuori, dalla sua villa di pensio
nato di lusso, nella Carolina del 
Sud. il generale William We
stmoreland, forse il più famoso 
tra i grandi sconfìtti del Viet
nam. Il vecchio Westy (come lo 
chiamano qui) questa volta 
batte cassa. Reclama 120 milio
ni di dollari (quasi 170 miliardi 
di lire) dalla «CBS*, la più po
tente rete televisiva americana, 
per ripagarsi dei danni morali 
che gli avrebbe inflitto U docu
mentario «Il nemico incalcola
bile: un inganno vietnamita* 
trasmesso lo scorso 23 gennaio 
e durato un'ora e mezzo. Que
sta gigantesca somma di dana
ro che il generale reclama per 
salvaguardare il suo nome e il 
suo onore dovrebbe (se il giudi
ce gli darà ragione) essere de
stinata ad opere di beneficenza. 
Comunque Westmoreland ha 
respinto l'offerta fatta dalla 
«CBS* di mettergli a disposizio
ne 15 minuti (quanto è durata 
la parte incriminata del docu
mentario) per contraddire le 
asserzioni che k> hanno irritato 
e spinto a questa clamorosa ini
ziativa giudiziaria. - • 

Qual e la materia del conten
dere? La pubblicità giornalisti
ca fatta dalla «CBS* per lancia
re il documentario asseriva che 
Westmoreland era il cervello di 
una «cospirazione ordita al più 
alto livello dello spionaggio mi
litare americano per •opprime
re e alterare preoccupanti in
formazioni segreta sul conto del 
nemico*. Westmoreland, in una 
conferenza stampe, ha sostenu
to che do non è vero e che egli è 
stato danneggiato personal
mente e professionalmente da 
tali asserzioni. Il presidente 
della «CBS.. Vai» Gordon Sau-
ter ha replicato: «Ci difendere
mo nel modo più deciso non 
soltanto perché questa accusa è 
del tutto infondata ma anche 
perché rappresenta una seria 
minaccia al giornalismo indi-

Kfidente nella nostra società*. 
il documentario risultava che 

Westy e i suoi falsificavano le 
informazioni sulle consistenza 
delle forse vietnamite per otte
nere un meggiore impegno mi
litare de parte dal Pentagono. 

H gen. Westmoreland 

II processo scopre un nervo 
dolente. Gli sconfìtti del Viet
nam e in particolare i generali e 
gli strateghi del Pentagono non 
hanno mai voluto riconoscere le 
ragioni di quella disfatta. Nel 
corso della campagna elettorale 
di due anni fa lo stesso Reagan 
se ne uscì con una battuta indi
rizzata ai militari («non vi fu 
consentito di vincere») che mi
rava ad attribuire la sconfitta 
agli oppositori interni america
ni. Lo stesso Westmoreland era 
stato, nello scorso giugno, pro
tagonista di una polemica con
tro Walter Cronkite, il più po
polare e autorevole giornalista 
della TV che a suo avviso, du
rante la guerra vietnamita, ave
va fatto «l'avvocato del diavolo* 
cioè dei partigiani indocinesi. 
Cronkite aveva risposto per le 
rime. Egli deve la sua fama e il 
suo prestigio anche al fatto che, 
al termine di un lungo reporta
ge in cui si era limitato a rac
contare ciò che aveva visto nel 
Vietnam, se ne era uscito con 
una battuta di commento per
sonale che non è negli usi del 
giornalismo americano. Scusa
temi, aveva detto, se ora vi dico 
la conclusione cui sono arriva
to: la guerra del Vietnam non 
possiamo vincerla. Si racconta 
che il presidente Johnson, 
quando assistette a questa sce
na senza precedenti commentò: 
•Se ho perduto anche Cronkite. 
ho perduto mezza America*. E 
di u a poco rinunciò a presen
tarsi candidato per una nuova 
presidenza. 

Anitllo Coppola 

Shultz invita 
gli europei 

per discutere 
sul gasdotto 

Incontro con i ministri degli esteri inglese, 
tedesco, francese e italiano a fine settembre 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Alla fine del 
mese il segretario di Stato in
contrerà a New York, all'aper
tura della nuova sessione dell' 
assemblea generale dell'ONU, i 
ministri degli Esteri inglese, 
francese, tedesco e italiano. Te
ma del colloquio: la spinosa 
questione del gasdotto Siberia-
Europa occidentale. L'obietti
vo che il capo della diplomazia 
americana si prefigge è di sana
re le ferite che questa vertenza 
tra gli Stati Uniti e i loro alleati 
ha aperto nelle relazioni atlan
tiche dopo che il presidente 
Reagan è arrivato a infliggere 
sanzioni non soltanto alle ditte 
americane ma anche a quelle 
europee. Lo inducono a cercare 
una soluzione la sua personale 
convinzione che le restrizioni 
commerciali possono danneg
giare più gU USA che l'URSS e, 
insieme, le forti pressioni del 
mondo degli affari americana 
Su una linea opposta si colloca
no invece il capo del Pentago
no, Caspar Weinberger e, quel 
che più conta, lo stesso Ronald 
Reagan che resta convinto del
l'utilità e dell'opportunità di 
una linea dura nei confronti 
dell'URSS per punirla della 
legge marziale instaurata in Po
lonia. 

Gli ambienti del «business* 
non si accontentano della mez
za ritirata fatta da Reagan 
quando ha deciso di limitare le 
sanzioni ai manufatti e alle at
trezzature concementi il petro
lio e il gas naturale. Il divieto di 
esportare queste tecnologie a-
mericana ha inflitto gravi colpi 
a grandi società americane co
me la Rockwell e la Dresser, 
senza peraltro raggiungere gli 
scopi politici ed economici che 
la Casa Bianca aveva calcolato. 

Anzi, sul piano politico, si 
deve parlare di un vero e pro
prio boomerang. Ieri, ed esem
pio, è stato pubblicato uno stu
dio commissionato dalle famo
sa Commissione Trilaterale che 
raccoglie uomini politici e gran
di roanagers americani, giappo
nesi ed europei, nel quale si ar

riva a questa conclusione: le 
sanzioni potranno rallentare la 
costruzione del gasdotto, «ma il 
loro effetto più grave è la divi
sione dell'alleanza occidenta
le*. Lo studio constata che la 
politica delle sanzioni non è 
servita ad ottenere un muta
mento della politica estera so
vietica. Quando Carter impose 
l'embargo alle esportazioni di 
cereali americani verso l'URSS, 
accadde che i sovietici ridusse
ro le loro forniture ai paesi del
l'Europa orientale i quali, a lo
ro volta, furono soddisfatti gra
zie all'aumento delle vendite da 
parte degli USA. 

Insomma, «l'arma del grano* 
finì per colpire chi l'aveva usa
ta. Quanto alle sanzioni per il 
gasdotto, lo studio della Trila
terale nota che hanno già inflit
to costi e disagi notevoli nel 
campo occidentale, per cui sa
rebbe opportuno rinunciarvi 
L'obiezione principale che fan
no gli autori di tale studio è che 
la politica delle sanzioni è inef
ficace anche per il disaccordo 
esistente tra i paesi alleati che 
dovrebbero praticarla. Anzi, le 
sanzioni finiscono per accresce-
re le divergenze nello schiera
mento occidentale. 

Un'altra ragione, anch'essa 
squisitamente politica, alimen
ta le pressioni di quanti sono 
ostili all'uso delle sanzioni. E il 
timore che gli alleati possano 
attenuare o rinviare gli impegni 
assunti per l'installazione dei 
nuovi missili americani sul ter
ritorio dell'Europe occidentale 
per rispondere in modo efficace 
alle decisioni di Reagan. Se, co
me temono molti analisti del 
dipartimento di stato, la que
stione del gasdotto fornirà ar
gomenti a chi si oppose ai mis
sili, il risultato delle decisioni 
adottate titolare della diploma
zia statunitense si sta impe
gnando a fondo per spegnere 
questo focolaio di polemiche 
con gli europei. Ma il paradosso 
è che e mettergli i bastoni tra le 
ruote è proprio il presidente 
che l'ha nominato al posto di 
Haig. 

• • e, a 

Sciopero 
generale 
Vacilla 

la giunta 
militare 
aLaPaz 

LA PAZ — La dittatura mili
tare bollvlana sembra vacil
lare sotto la pressione di un 
gigantesco sciopero generale 
che dalla mezzanotte di Ieri 
paralizza tutto 11 paese. Due 
milioni di lavoratori, sul cin
que milioni di abitanti della 
Bolivia, hanno Incrociato le 
braccia su Invito della cen
trale sindacale COB, per ob
bligare la giunta militare del 
generale Guido Vlldoso Cal-
deron a dimettersi immedia
tamente e a trasferire 11 pote
re al vincitori delle elezioni 
del 1980, Hernan Slles Zuazo 
e Jaime Paz Zamora, I candi
dati della coalizione di sini
stra UDP (Unità democrati
ca e popolare), rovesciati da 
un sanguinoso golpe milita
re capeggiato dal generale 
Luis Garda Meza. 

DI fronte all'ampiezza del
lo sciopero, le forze armate 
hanno esitato a prendere la 
strada della repressione ar
mata e si appresterebbero 
Invece a cedere alla richiesta 
del lavoratori di convocare il 
parlamento eletto nel 1980, 
mal Insediato In seguito al 
golpe di Garda Meza. Ciò a-
prirebbe la via ad un ripristi
no dello stato di diritto e alla 
restaurazione di un governo 
costituzionale. 

Voci In tal senso sono tra
pelate ieri da fonti militari 
vicine agli alti comandi riu
niti da mercoledì scorso per 
decidere come affrontare la 
gravissima crisi politica ed 
economica in cui la dittatura 
militare ha precipitato il 
[laese. «L'opinione che preva-

e in seno alle forze annate 
— ha detto Ieri mattina un 
portavoce ufficiale del mili
tari — è quella di Indire nuo
ve elezioni, tuttavia ancora 
non è stata adottata una de
cisione al riguardo*. Eviden
temente, nel comandi mili
tari è In corso un duro scon
tro circa la sorte di Garda 
Meza e della giunta, sotto la 
spinta della possente prote
sta operala. 

NICARAGUA 

Contatti 
frai 

partiti per 
una nuova 

Costi
tuzione 

MANAOUA — Il governo ni
caraguegno convocherà 
prossimamente 1 partiti d* 
opposizione per esaminare 
un progetto di Costituzione 
socialista ed altre leggi ri
guardanti Il funzionamento 
delle organizzazioni politi
che, In vista delle elezioni In 
programma per 11 1985: lo ha 
dichiarato Rafael Cordoba 
Rtvos, membro della Giunta 
di governo e del Partito con
servatore. 

Il dirigente sandlnlsta si è 
rivolto a studenti è lavorato
ri riuniti nella storica tenuta 
di San Jaclnto, 45 chilometri 
a nord della capitale, dove, Il 
15 settembre del 1856, Il po
polo nicaraguegno respinse 
le truppe del pirata america
no William Walter. 

Cordoba Rlvas ha detto 
che 11 suo paese ha bisogno di 
una legge sul partiti e di una 
legge elettorale ispirate a 
una «costituzione socialista* 
ed ha auspicato una unità 
centroamericana per «scon
figgere di nuovo 11 nemico 
Invasore*. 

Riferendosi alla situazio
ne attuale dell'America cen
trale, Cordoba Rlvas ha det
to che 11 Nicaragua ha biso
gno di pace internazionale 
Kcr la sua ricostruzione ed 

a accusato 11 comandante 
dell'esercito honduregno, 
generale Gustavo Alvarez, 
«di allearsi con 1 pirati di og
gi»-

La giunta sandlnlsta che 
governa 11 Nicaragua ha riaf
fermato In diverse occasioni 
l'impegno assunto nel 1979, 
quando assunse il potere, di 
convocare elezioni per il' 
1985. 

Secondo gli osservatori, 
nelle ultime settimane si è a-
vuta una certa distensione-
nel fronte Interno, dopo l'Ini-' 
zio del dialogo fra la Giunta 
e alcuni settori dell'opposi
zione. Nello stesso tempo, 11 
governo di Managua sta cer-. 
cando di ricomporre le rela
zioni con la Chiesa, dopo gli 
incidenti di alcune settima
ne fa che portarono alla 
chiusura di scuole controlla-, 
te da religiosi. 
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La INSUD Finanziaria di sviluppo collegata alla 
Cassa per il Mezzogiorno, opera nei settori turisti
co, della forestazione industriale e manifatturiero 
per favorire l'insediamento di nuove iniziative im
prenditoriali nell'Italia meridionale. 

Settore Turìstico 
La INSUD da sola od in associazione con opera
tori italiani e stranieri, cura la realizzazione e coor
dina la gestione di strutture ricettive alberghiere e 
paralberghiere. 
La INSUD concorre all'attuazione del Progetto 
Speciale per gli Itinerari turistico-culturali nel Mez
zogiorno. 

Settore Forestale 
La INSUD, con interventi di forestazione indu
striale su vaste aree del Mezzogiorno opera in 
linea con il Progetto Speciale n. 24 della Cassa per 
il Mezzogiorno che si propone anche dì ridurre la 
forte dipendenza dall'estero nel settore del legno 
e delle paste per carta. 

Settore Manifattoriero 

Agii imprenditori italiani e stranieri la INSUD as
sicura la partecipazione al capitale di rìschio ne
cessario per la realizzazione di nuove iniziative 
industriali, fornendo al tempo stesso una comple
ta assistenza per tutte le fasi della realizzazione e 
cedendo la sua partecipazione al partner dopo 
l'avvio dell'iniziativa. 
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